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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIQ COMUNALE
DGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DELLO STATUTO l
n. 08 Reg. COMUNALE. ¢

L'ennc MILLENOVECENTONOVANTADUE, il giornec DICIOTTO - del

mese di FEBBRAIO alle ore 11.00 nella sala del centro

olivelente del Comune suddetto. .
AFlle prima convocazione'in'seésione straordinaria, che e' stata ;:
pertecipata ai signori Consiglieri a norma di Legge, risultano ti
&ll'appello rominale: ‘Qf

CONSIGLIERI PRESENT!I ASSENTI “ca
g. TAFLRI GIUSEPPE ¢ x ) ( ) -:Ff
<. CAVARDCCHI ANGELD « X)) ( ) ?1
g. RICCI F IORAVANTE « X ( ) '
c. D'ANDREAGIOVANNI ANTONIO X)) ( ) TR,
g. DI BERNARDO FRANCESCO « X)) ( ) &is
g. DESIDERATO VINCENZO « X ) ( ) 1
g. DI SAREATINO GIUSEPPE « X)) ( ) oti-
g. TRAINI VALENTINO {2 -2 ( ) 620
~. DE MAESIS GIANFRANCO « X)) ( ) €S0

. RLEBANT MAURIZIO « X ( )

c. SAVINI FERDINANDO (X)) ( ) tglio
g. VYADINI SAVERID « X ( ) 3 &=
g. SCIRSCIA LUCIO ( X ) ( ) per
¢. DE SANCTIS GIUBEPPE «( X)) ( ) Eri-
g. PARLMUCC] UMBERTO « X)) ( ) ‘1zl
————————————————————————————————————————————————————————————————— 2,
secegnaty 15 - 1n Carica 15; Presenti 195j Assent1l 00;

21sultano che gli intervenuti sono I1n numere legale:

-eciecde il Dr. Giuseppe Tafuri nella sua qualita' di Presidente
:e1ete 1] Cegreterio Dott, Antonie Verzella;

:ngonoc dal sig. Presidente nominati scrutatori 1 Signori:

ISIDERATD Vincenzo____ ALBANI Maurizie____ FALMUCCI Umberto_
-a <csecuts e' pubblice
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IL PRESIDENTE

- Dopo breve introduzione da' lettura ai Consiglieri Comunali
dello Statuto. Il Consigliere Palmucci Umberto, a nome del pro-
prio gruppo, legge la seguente dichiarazione:

- Noi abbiamo deciso, all'atto dell'insediamento di questo Consi-
glio Comunale e -precedentemente— nel corso stesso della campagna
elettorale, di tenere un atteggiamento di assoluta correttezza e
di rispetto del ruolo che ci sarebbe stato assegnato dal responso
elettorale.

Questo avevamo deciso e questo contiamo ancora di fare, nono-
gtante ... nonostante che i comportamenti ed i metodi che qgquesta
(t ggioranza sta osservando siano tali da potersi definire solo
| con un termine: provocatori.

Provocatori nei confronti di una minoranza che -eletta dai cit-
‘ tadini di Elice - ha tutta l'intenzione, il diritto ed il dove-

re di svolgere appieno il proprio ruoclo che non e' @€ non vuole
essere quello di ostacolare in alcun modo un processo di cresfta
civile di Elice, ma che - al contrario - vuole essere stimolo e
\ contributo nei confronti di una azione amministrativa che mo-
strasse scarca determinazione, poca trasparenza, nessuna ricerca
di coinvolgimento, limitata incisivita';

Provocatori nei confronti di una cittadina che, a lungo rimasta
"ai margini di un progresso altrove manifestatosi, ha tutto il di-
ritto di usufruire di una amministrazione che non impronti i1
proprio agire a principi di faziosita' e di nessuna lungimiranza,
animata com'e' da desideri di sciocca e vana sopraffazione;

Provocatori nei confronti di una cittadinanza che ha pieno di-
ritto di vedersi rappresentata da un governo cittadine non moti-
vato da desideri di rivalsa o di vendetta nei confronti di 620
cittadini che, in piena liberta' ed in democrazia, hanno deciso

+ 1) votare per una delle due liste in lizza.

Noi riteniamo che portare all'approvazione di questo Consiglio
Comunale uno Statuto che, ricordiamolo, secondo lo spirito e-
spresso dalla legge 142/90 "stabilisce le norme fondamentali per
l'organizzazione dell'Ente ed in particolare determina le attri-
buzioni degli organi, l'ordinamento degli uffici 2 dei servizi
pubblici, 1le forme della collaborazione fra Comuni e Province,
della partecipazione popolare, del decentramento, dell'accesso
dei cittadini alle informazioni ed ai procedimenti amministrati-
vi" senza aver in nessuna misura coinvolteo la minoranza che la

. popolazione di Elice ha inviato in questo Consiglio comunale si-
gnifica dare tutta la dimostrazione di quanto si sia indifferenti
“ad ogni vero sentimento di partecipazione popolare democratica ed
effettiva. Vogliamo ricordare quanto si e' fatto in altri Comuni
di tutta Italia: si sono costituite Commissioni permanenti, forma-
te da rappresentanti della magioranza e della minoranza, da rap-
Presentanti dei sindacati, dai componenti i circoli culturali e
| le gssuciazioni presenti sul territorio, sono stati coinvolti
Persino i1 componenti dei comitati parrocchialij queste commissio-
Ml s1 sono incontrate a periodi fissi con gli incaricati di for-
mulare lo Statuto. Noi riteniamo che questo modo di operare sia
Quello giusto Per interpretare nella maniera corretta la legge di

rifAavrmas Ammls Ewme; 1l asali
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pobbiamo ritenere che la Democrazia Cristiana abbia, anche 1in
guesta occasione, il solito atteggiamento di svuotare ogni legge
di riforma di tutti i contenuti innovativi.

per questi esposti e per 1 motivi che esporra' il collega che mi
geguira', non possiamo che annunciare voto decisamente contrario
ad uno Statuto misero, povero di contenuti e che si intende ap-
provare senza il minomo rispetto delle regole della democrazia.

Quindi interviene i1l Cons. De sanctis Giuseppe che legge la se-
guente dichiarazione chiedendo che il contenuto della sua propo-
sta venga messa ai voti:

Ogni formulazione di Stauto inizia con le cosiddette Parti Gene-
rali che, nella sostanza, contengono i principi ispiratori dello
Statuto stesso e, quindi, dell'azione amministrativa che si in-
tende svolgere.

In perfetta coerenza con il documento intero questa, come le al-

e parti che lo compongono, e' assolutamente priva di ogni vero
%ontenuto che minimamente intenda procedere ad una vera riorga-
nizzazione della vita sociale in Elice seguendo le direttive e lo
spirito che emanano dalla Legge di riforma degli Enti Locali,

l'ormai famosa 142/90.

All'art. 2 della proposta di Statuto che questa maggioranza ha
saputo formulare, si legge che le funzioni del Comune attengono
alla "rappresentanza, alla cura ed alla crescita sociale, civile

e culturale della comunita' operante nel territorio comunale".
Non crediamo di esagerare definendo assolutamente insufficiente
queste due righe per impostare anche solo un ragionamento sulla
"crescita" sociale e culturale di qualsiasi Centro.

Proponiamo di modificare ed integrare questo passo di Stastuto
con un testo che affermi: che il Comune sovrintende a:

1) 1la crescita sociale, civile e culturale della comunita' ope-
rante nel territorio comunale;

2) 1la promozione delle 1iniziative economiche, pubbliche e pri-
vate anche attraverso lo sviluppodi forme di associazionismo eco-
‘nomico e di cooperazionej
£ s
q‘) la collaborazione o cooperazione con la Regione, la Provincia
ed i Comuni;

4) la parita' giuridica, sociale ed economica della donnajy
5) La solidarieta' umana al fine di concorrere a determinare 1
presuposti volti a ridurre i condizionamenti propri di ogni forma
di handicap ed a favorire l'avvicinamento dei cittadini attraver-
S0 la rimozione delle condizioni di svantaggio;

6) i1 diritto allo Studio ed alla crescita culturale collaborando
con le istituzioni scolastiche presenti nel territorio;

7) la tutela dell'infanzia e dell'adolescenza, impegnandosi a
trattare in apposita seduta consiliare l'esame delle problemati-
che relative ai minorij
8) 1la valorizzazione delle risorse culturali ed ambientali con
1'attiva partecipazione alla tutela e gestione del verde;

'9) 1la valorizzazione ed il recupero delle tradizioni e consuetu-
dini locali. N

Per quanto attiene i concetti, per cosi' dire, espressi nell'art.
% inerenti al territorio ed alla sede del Comune, pensiamo che se

la maggioranza avesse minimamente posto attenzione a questi a-
. Spetti avrebbe perlomeno rilevato che:
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) affermare, nello Statuto, che la sede del comune di Elice e
n P.zza Liberta' 1 significa che se, per ipotesi ed anche 1in
iia temporanea la sede stessa dovesse essere collocata in altro
.uogo per qualsiasi motivo, andrebbe modificato lo Statuto.

3) dichiarare che 1 confini del Comune di Elice sono quelli indi-
iduati nelle mappe planimetriche ufficiali della Provincia di
pscara significa esprimere un concetto molto generico anche 1in
sresenza delle possibilita' di modifica territoriale che la legge
142/90 concede.

A questo proposito si propone la sostituzione e la modifica del
sredetto articolo con la seguente dicitura:

1) la sede del Comune e' fissata con delibera del Consiglio Comu-
nale,

2) individuare il territorio del Comune con maggior precisione,
citando 1l numero dei fogli che le mappe catastali prevedono per
;;ice ed individuare, quipdi, con maggior precisione 1 confini
naturali di Elice stessa in merito all'art. 6 che definisce gli
Organi del Comune ed il loro compito (artt:6/7/8) va detto che le
funzioni del Consiglio sono descritte in maniera molto generica.,
Riteniamo che questo aspetto vada curato con maggior attenzione
dato che la legge attribuisce alla Giunta Comunale solo compiti
"residuali" (nel senso che essa compie solo quegli atti non spe-
cificamente attribuiti al Consiglio) e quindi elencare con pre-
cisione 1 primi significa anrehe definire anche i secondi: 1inol-
trej) per quanto attiene alla figura del Sindacoj abbiamo avuto
modo di rilevare che sono completamente assenti le competenze del
primo cittadino nella sua funzione di Ufficiale di Governo.
Riferendoci al titolo III° dobbiamo rilevare che e' completamente
assente la norma sulla respoinsabilita' del segretario e dei di-
rigenti; e inoltre e' assente la previsione di rinvio a copertura
posti mediante contratti di Diritto Pubblico/Privato (come previ-
sto dall'art. 51/142), cosa molto importante in un Comune come
1l nostro che non ha di certo molti dipendenti in grado di copri-
re tutte le possibili esigenze.

|t)riferimento ai servizi sociali va semplicemente detto che essi
mancano del tutto, non sono assolutamente previsti. Froponiamo
l'inserimento dei seguenti concetti:

per l'esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoria-
le 1] Comune puc’' prevedere la costituzione di una apposita 1-
stituzione. L'istituzione e' organismo strumentale del comune do-
tato di autonomia gestionale,

Organi dell'istituto il Consiglio di Amm.ne, il presidente ed 11
direttore. Lo stato giuridico, il trattamento economico, la di-
sciplina, la formazione del rapporto e la cessazione dell'impiego
_8ei dipendenti dell'istituto e' analogo a quello dei dipendenti
del Comune.

La gestione puo' essere affidata anche ad associazione aventi
statutariamente fini analoghi a quelli della istituzione comuna-
le. Per la gestione di piu' servizi di rilevanza economica ed im-
Prenditoriale, il Comune puo' costituire un'azienda speciale.
L'Azignda speciale e' Ente strumentale del Comune dotato di per-
sonalita' giuridica, di autonomie imprenditoriale e di proprio
Statuto approvato dal Consiglio Comunale. Organi dell'azienda so-
MNo: 11 Consiglio di Amministrazione, 11 Presidente, il Diretto-
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-e. Il Comune, con delibera del Consiglio Comunale, conferisce il
-apitale di dotazione; determina la finalita' e gli indirizzi,
approva  gli atti fondamentali, esercita la vigilaza, verifica 1
-isultati di gestione, provvede alla copertura di eventuali costi
sociali.

' completamente assente da ogni tipo di previsione in questa
specie di statuto la rappresentazione delle forme di partecipa-
zione popolare. Si propone l'inserimento dei seguenti punti:
Jrganismi di partecipazione: il Comune riconosce e promuove la
formazione di organismi a base associative anche al fine di con-
correre alla gestione dei servizi comunale. Questi organismi pos-—
sono proporre di adottare e modificare atti amministrativi, sol-
lecitare risposte, essere parte determinante nell'ambito del pro-
cedimento amministrativo di formazione della volonta' dell'Ente.
Concessioni di contributi: la valorizzazione delle libere foarme
associative puo' avvenire mediante concessione di contributi _ fi-
;\1izzati, concessione in uso di locali, terreni di proprieta co-
munale, previo apposite convenzione volte a favorire lo sviluppo
sociale, economico, politico e culturale della comunita'.
Consultazione. Il Consiglio in base alla richiesta e dopo accura-
ta istruttoria, adotta con propria delibera l'elenco dei soggetti
della partecipazione, che va aggiornato annualmente in relazione
al rinnmovo delle domande ed alla presentazione di nuove istanze.
Le materie oggetto di consultazione e il procedimento di attua-
Zione saranno inseriti nell'apposito regolamento per la parteci-
pazione.

Iniziativa popolare: tutti i cittadini elettori e, comunque, qua-
lunque soggetto portatore di interessi pubblici, nonche' i porta-
tori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati
hanno facolta' di presentare istanze, petizioni e proposte. 1I1
Comune ne favorira' il loro tempestivo esame e l'ultericre corso
procedimentale secondo le norme .del regolamento per la partecipa-
Zione.

Referendum consultivo: sono previsti referendum consultivi su
tutte 1le materie di esclusiva competenza comunale. Sono escluse
u) materie tributarie, penali ed elettorali. Soggetti promotori
gel referendum possono essere: 1) il 20% del corpo elettorale;

2) il Consiglio Comunale. Il referendum locale non puo' svolgersi
in coincidenza con altre operazioni di voto. La proposta di refe-
rendum deve essere presentata al Sindaco che entro 10 giorni dal-
la ricezione la discute in Giunta e poi l'affida alla Commissione
del Consiglio che esprime apposito parere di ammissibilita' e re-
golarita' entro i 15 giorni successivi. Tale commissione dovra'
valutare la regolarita' della composizione del comitato promoto-
re, dell'oggetto e delle firme autentiche quale condizione di am-
missibilita', Il Consiglio Comunale, esaminato il parere della
commissione consiliare delibera l'indizione del referendum per la
1" domenica successiva alla scadenza di giorni &0 dalla data di
esecutivita' del provvedimento.

Per le procedure di voto si eseguono quelle stabilite dalla leg-
ge 352/1970. All'onere finanziario per le spese comportate dal

referendum 1'Amministrazione dovra' far fronte con proprie entra-
te.

Partecipazione a provvedimento amministrativo: ove non sussistano
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ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di cele-
tita' del procediemtno, l1'avvio dello stesso e' comunicato a1
oggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' de-
tinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge deb-
ono intervenire.

ve parimentl non sussistano le ragioni di impedimento predette,
ualora da un provvedimento possa derivare un pregiudizio a sog-
etti individuati o facilmente individuabili, diversi dai suoi
iretti destinatari, l'Amministrazione e' tenuta a fornire loro
ron  le stesse modalita' notizia dell'inizio del provvedimento.
Pelle ipotesi di cui in precedenza resta salva la facolta'
jell'Aministrazione di adottare, anche prima della effettuazione
jelle comunicazioni di cui al medesimo comma, provvedimenti cau-
kelari.

I[1 diritto di informazione e di accesso: al fine di rendere ef-
fettiva la partecipazione dei cittadini all'attivita' dell'Ammi-
E)strazione, il Comune assicura l'accesso alle strutture ed ai
ervizi dell'Ente, alle organizzazioni di volontariate ed alle
associazioni.

11 difensore civico: e' istituito presso il Comune 1'Ufficio del
difensore civico, quale garante dell'imparzialita' e del buon an-
damento della pubblica amministrazione; esso e' nominato dal Con-
siglio a scrutinio segreto e con la maggioranza deil due terzi dei
consiglieri assegnati. Resta in carica per un anno ed esercita le
sue funzioni fino all'insediamento del successore. Non rieleggi-
bile immediatamente e puo' essere revocato dall'incarico solo per
gravi motivi connessi all'esercizio delle sue funzioni con mozio-
ne motivata votata a scrutinio palese con la maggioranza dei due
terzi del Consiglio. Il difensore non puo' intervenire: a) su at-
ti o procedimenti che abbiano gia' formato oggetto di ricorsi da-
vanti agli organi di giustizia amministrativa, civile o tributa-
r?a; b) su fatti dei quali sia stata investita 1'autorita' giudi-
Zlaria penale,

Chiedo che per i motivi sollevati nel corso del dibattito vi sia
un rinvio dell'approvazione della proposta di Statuto formulata
iﬁyla maggioranza, che sia formata una commissione consiliare e
Cittadina che integri e migliori tale proposta, per poi permette-—
re al Consiglio di approvare entro i termini fissati dalla legge
quello che sara' lo statuto del nostro paese; qualora la maggio-
ranza non ritenesse di dover votare questa prima proposta, chiedo
venga messo ai voti la proposta di inserimento dei punti tratta-
ti dalla minoranza in questa seduta consiliare nella formulazione
Presentata dalla maggioranza perche' ne divenga parte integrante
e migliorativa.

. Alla richiesta di cui sopra, avanzata dal Consigliere De Sanctis
Giuseppe, si associano i Consiglieri Sciascia Lucio e Palmucci
‘Umberto i quali, in rappresentanza di 1/5 dei Consiglieri Comuna-
li, "chiedono che la proposta venga messa ai voti e, se rifiuta-—
ta, chiedono la convocazione del Consiglio Comunale per 1'esame
delle proposte di modifica dello Statuto ai sensi dell“ért.al,
commi 6 e 7, L.142/90".

Prende quindi la parola il Cons. Sciascia che lamenta la mancata
Partecipazione popolare alla redazione dello Statuto e chiede
venga verbalizzato quanto segue: "Nella parte I", dopo gli artt:
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1 e 2, inserire gli articoli 4 (funzioni), S (servizi scciali), 6
(sviluppo economico) dello Statuto predisposto dal Commisariao
prefettizio e notificato con prot. 3552 del 12.10.91 alle orga-
pizzazioni politiche e sindacali del Comune di Elice. In prosie-
guo le modifiche richieste fanno sempre riferimento allo Statuto
come sopra identificato. All'art. 4 (territorio), chiedo che si
dia onore a Elice, citandone le Contrade con i nomi che ci pro-
vengono dai nostri padri, per chi Elice conosce, e cioe' Bastio-
ni, Castellano, Colle d'Odio, Collina, Madonna degli Angeli,
S. Agnello. Mi associo alla richiesta del Cons. De Sanctis di Mo-
dificare l'ubicazione del Comune nel senso di eliminare P.zza Li-
berta' n. 1 per le motivazioni esposte dal Cons. De Sanctis con

la dizione: La sede Municipale e' nel Capoluogo. Aggiungere
l'art. 92 (Albo Pretorio). Al posto dell'art. &6 (Consiglio Comuna-
le), inserire Art. 10 (competenze), Art. 11 (Potesta' regolamen-—

tare), Art. 12 (sedute consiliari), Art. 13 (I” Adunanza), Art.
(convocazione), Art. 15 (validita' delle sedute), Art. 16 (va-
Tidita' delle votazioni), Art. 17 (Pubblicita' delle sedute),
Art. 18 (Pubblicita' delle votazioni), Art. 19 (Regolamento in-
terno), Art. 20 (Commissioni Consiliari), Art. 21 (Consulte e
gruppi di lavoro), Art.22 (Il Consigliere Comunale), Art. 23 (Il
Consigliere Anziano), Art. 24 (Doveri), Art. 25, (Poteri), Art.
26 (Dimissioni). In sostituzione dell'art. 7 inserire i1 Capo
ITI° dall'art. 27 all'art. 36. In sostituzione dell'art. B, il
Capo IV® dall'art, 37 all'art. 39. Prima dell'art.? inserire gli
articoli 40 (Articolazione della struttura comunale) e art. &1
(Principi dell'azione Amministratival). In sostituzione dell'art.
? inserire il Capo II° dall'art. 42 all'art. 45, specificando per
l'art. 43 lettera L che cosa si intende per commissioni di gara e
di concorso.
In sostituzione dell'Art. 10 inserire il Capo III® dall'art.4é
all‘art. 48. In sostituzione dell'art. 12 inserire gli artt. 492 e
S50 relativi ai servizi pubblici. In sostituzione del titolo III™
artt., 21-22-23, inserire il titolo IV? dall'art. 51 all'art. 61
riguardanti i1l diritto di iniziativa popolare, petizioni e inter-
{1 gazioni, consultazioni della cittadinanza, referendum consulti-
Vo, valorizzazione dell'associazionismo e della partecipazione,
diritto di intervento, pubblicita' degli atti, diritto di acces-
S0, collegio di conciliazione, procedure di conciliazione, difen-
Sore civico. Sento i1l dovere di rivolgere al Commissario Prefet-
tizio 11 mio ringraziamento per aver cercato di portare a Elice
un concetto di democrazia sostanziale proponendo con il Collegio
di Conciliazione che "ogni soggetto che si ritenga leso da un
Provvedimento degli organi del Comune puo' proporre memoria
scritta
al Comune stesso esprimendo 1 motivi della lagnanza e richie-
dendo il riesame dell'atto". In sostituzione della parte II° da-
gli artt.18 a 20 e titolo III® artt. 21 - 23, parte III art. 24,
inserire i titoli V e VI dall'art. é2 all'art. 73 con particolare
riferimento all'art. 71 che cosi' recita " Lo Statuto e 1 regola-
menti comunali vanno annualmente adeguati alla legislazione so-
Pravvenuto”. (Ulteriore ringraziamento alla lungimiranza del
Commissario Prefettizio). Nelle more delle variazioni, le norme
regolamentari, divenute contrarie alle disposizioni sopravvenute,
debbono ritenersi inefficaci. Al di la' di ogni sterile polemica,
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ivolgo un appello accorato a tutti gli Amm.ri affinche' lo sta-
sto del comune di Elice venga modificato tenendo conto delle in-
jcazioni da me espresse poiche' si tratta del piu' 1importante
trumento che regolera' la nostra vita nei prossimi  anni. Per
gomberare 1l campo da ogni equivoco ribadisco che le mie sono
olo indicazioni suscettibili di modifica e adeguamento e soprat-
utto aperte al contributo di quanti, uomini di buona volonta' e
apacita' vogliono effettivamente i1 progresso nella sua piu' am-
ija Accezione per il Nostro Paese".

] Presidente cede quindi la parola al Consigliere Cavarocchi i1
uale chiarisce il proprio pensiero in ordine allo Statuto comu-
lale affermando che lo Statuto proposto e' stato redatto con par-
jcolare fretta, dati i termini imposti dal noto decreto Prefet-
iizio scadente il 20.03.1992;
Inoltre e' stato redatto nel pieno rispetto dei principi della
142/90 e potra' sempre essere successivamente 1integrato con
“introduzione di figure come il Difensore Civico, per il quale,
11 momento, 1'Ente non ha le disponibilita' finanziarie suffi-
iienti.
Circa 1 principi di trasparenza essi sono gia' rispettati
jall'Ente che non nega la visione degli atti ai cittadini.

1 Presidente chiude quindi precisando ai Conss. di Minoranza che
'I1 comune doveva approvare lo Statuto in ottemperanza alla L.
|42/90 ma, date le vicissitudini amministrative, e' in ritardo
jer tale adempimento. Tant'e' vero che e' stato diffidato dal
refetto di Pescara con decreto n. 13404 del 19.12.91, notificato
a tutti i consiglieri Comunali. Pertanto questa Amministrazione
ropone al Consiglio comunale uno statuto elaborato in tempi bre-
vi. Tengo a precisare che nulla vieta all'Ente di riesaminare ed
ampliare lo Statuto una volta approvato. Preciso ancora che 1'En-
te, anche se in tempi brevi, ha comunque pubblicizzato, lo statu-
to che si propone per 1l'approvazione, avendone disposto la pub-
blicazione ai cittadini fino al 10.02.92 (n;B0 del Reg. Pubblica-
§1)oni) mediante affissione all'Albo Pretorio Comunale dell'avviso
e dello Statuto stesso e mediante 1'invio ai Capigruppo Consilia-
i

Lo stesso Presidente invita quindi il Consiglio Comunale a votare
per 1'approvazione dello Statuto Comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE
- Udito tutto quanto sopraj;
Con 12 voti favorevoli e 3 voti contrari dei Conss: di Minoranza

Sciascia, De Sanctis e Palmucci, espressi in forma palese, su
n.15 consiglieri presenti e votanti,

DELIBERA
- Di approvare lo Statuto del comune di Elice, nel testo composto
di n. 24 articoli che, allegato al presente atto, ne forma parte

integrante e sostanziale;

- Allegare al presente atto i pareri di cui all'art. S53 L.
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guesto punto il Consigliere Sciascia motiva il preprioc  vo
1tre che per le precedenti considerazioni, perche' "nz2lla di1
hiarazione finale del Sindaco, al di la' di una espressa gener
a possibilita’' dell'Ente di modifica dello Statuto nulla e £
o detto sulle proposte avanzate dai gruppi di minoranza ne' 1l
onS. Cavarocchi nulla ha detto citando i punti dello Statuto
jrca 1 Collegi di conciliazione, ne' si puo' imputare a fretta,
iesendovi di tempo sino al 20.3.92 per l'adozione dello Statuto e
gnorando che uno Statuto gia' prontec e migliore, quello elabora-
.0 dal commissario Prefettizio, giaceva dimenticato in qualche
.assetto del Comune di Elice. Il mio voto contrario e' quindi di
jerito e lascia aperto completamente e interamente la possibili-
ta' effettiva, e il tempo sara' giudice di proporre modifiche al-
1o Statuto medesimo, atte a migliorare la qualita' della vita di
Putti noi cittadini".

|

1 Presidente conclude guindi precisando che "il Cons. Sciasci
forse non ha sentito quanto detto prima, che nulla vieta all'Ent
di riesaminare ed ampliare lo Statuto una volta approvato".
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PARTE I
Titolo I
DISPOSIZIONI GENERALI
aArt. 1
Fini, attribuzioni %

11 Comune di Elice e' ente autonomo territoriale di governo e di
amministrazione, esponenziale di tutti gli interessi della comu-
nita' stanziata nel suo territorio.
Con riferimento agli interessi di cui non ha la disponibilita’ 11l
Comune ha il potere di esternazione e rappresentanza nei1 confron-
t1 degli organi degli altri livelli di governo e di amministra-
zione ai quali e' attribuito, per legge, il potere di provvedere
alla soddisfazione degli stessi.
Con riferimento agli interessi di cui ha la disponibilita’ 1in
conformita' ai principi individuati con la legge generale dellsa
Repubblica, il Comune svolge funzioni politiche, normative, di
lVé overno e amministrative.
<
G Art. 2
3 Funzioni

Ve funzioni, di cui il Comune ha la titolarita', sono individuate
dalla legge per settori organicij; esse attengono:

a) alla rappresentanza, alla cura e alla crescita sociale, civi
le e culturale della comunita' operante nel territorio comu-
nalej

b) alla cura e allo sviluppo del territorio e delle attivita®
economico-produttive, insediative e abitative che su di esso

si svolgono.

Per 1' esercizio delle sue funzioni, il Comune:

a) impronta la sua azione al metodo della pianificazione e del-
la programmazione, incentivando la piu' ampia partecipazione
singola ed associata, favorendo forme di cooperazione con
soggetti pubblici e privati, attuando la piu' ampia deconcen
trazione dei servizij

b) coopera con gli altri enti locali e con la Regione, secondo
quanto stabilito con legge regionalej

c) concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti neil
piani e programmi dello Stato e della Regione e provvede,
per quanto di competenza, alla loro attuazione; )

d) partecipa alla formazione dei piani e programmi regionali e
degli altri enti locali, secondo la normativa regionale;

e) si conforma ai criteri e alle procedure. stabiliti con legge
regionale, nella formazione e attuazione degli atti e degli
strumenti della programmazione socio-economica e della piani
ficazione territoriale.
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Art. 3
Funzioni proprie e funzionl delegate

Dltre alle funzioni la cui titolarita' e' attribuita al Comune,

la legge puo' demandare al Comune 1" esercizio di funzioni la cul
titolevite' resta tapulele & suygetlli. wove z=..

Nel caso in cui non si disponga con lo stesso provvecimento  ci
delega, 1' esercizio di funzioni delegate, 1n conformita’ &alle

direttive impartite dal delegante, e' disciplinato dal regolamen-
to comunale; comunque, per 1' effettivo esercizio delle funzionm
delegate, 11 delegante deve provvedere al finanziamento delle
stesse.

I costi relativi all'attuazione della delega non possono gravare,
direttamente o indirettamente parzialmente o totalmente, sul bil-
lancio comunale.

{ Art. &4
Territorio, rappresentanza

11 Comune di Elice, cosi' come individusto territorialmente sulle
I mappe planimetriche ufficiali della Provincia di Pescaraj; hs 11

seguente stemma: d' oro, alla croce latina e scorciats d'azzurro,
g accompagnata a destra da due stelle di sei raggi, d' argentao, or-
I dinate accanto al braccio inferiore della croce, e a sinistra
f dalla palma di verde; gonfalone: drappo azzurro con ricami d' ar-
‘ gento caricato dello stemma sopra descritto; ha sede 1n Elice
Piazza Liberta' 1, ha personalita' giuridica, puo' proporre azio-

Titolo II
ORDINAMENTO

Art. S
Organi

Gli organi del Comune, in conformita' alla legge, sono: il consi-
glio, la giunta, il sindaco.

Art. &
Consiglio Comunale
1) I1 Consiglio Comunale e' 1' organo di indirizzo e controllo poli-
tico-amministrativo; esercita le potesta' e adotta i provvedimen-
ti conferitigli dalla legge, che ne regola 1' elezione, la durata
e la composizione.

La situazione giuridica dei consiglieri comunali e' regolata dal-
la legge.,

I consiglieri possono costituirsi in gruppi.

Il consiglio puo’ istituire commissioni consiliari speciali deli-
berandone all' uopo la composizione e le attribuzioni in merito
agli argomenti da sottoporre al loro esame.

Le commissioni sono presiedute dal sindaco o da un consigliere da
lui delegato.

La minoranza consiliare dovra' essere rappresentata nell' ambito
delle commissioni istituite.
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La commissione costituita e' convocata dal Sindaco entro 15 gior-
ni e nella prima seduta stabilisce le norme del suo funzionamen-
to.
Le commissioni si scioglieranno automaticamente a presdtazione
della relazione conclusiva al consigli comunale.
g fatto obbligoe a tutti cgli uffici del Comune, di fernire =2lle
commiss1onl costitulte tutty 1 dati, 1 documenti e lg inforTaIo -
n1 richiesti senza vincolo di segreto di ufficio.
Il funzionamento del consiglio comunale, per le fattispecie non
regolare dalla legge, e' disciplinato da apposito regolamento,
per la cui approvazione e modificazione e' necessaria la magglo-
ranza assoluta dei componenti del consiglio.
Le sedute del consiglio e delle commissioni sono pubblichej; ecce-—
zionalmente, solo quando le deliberazioni comportino apprezzamen-—
ti sulle qualita'y, attitudini, merito e demerito delle persone,
.1l consiglio, a maggioranza, puo' deliberare di naon ammettere il
Jpubblico. '
5

p\

)Jt art. 7

g La giunta comunale
o 2

Egﬁﬁ a giunta e' 1' organo di governo e di alta amministrazione del
Comune; realizza il programma di governo approvato dal consiglioj

adotta i provvedimenti necessari per 1' attuazione delle delibe-

razioni del consiglio; svolge attivita' propositiva e di impulsa

nei confronti dello stesso. ‘

La giuntatcomposta dal sindaco, che la presiede, e da n. & asses-—

1 sori, scelti fra i componenti del consiglio comunale. La legge

regola 1' elezione, la costituzione e la situazione giuridica de-
gli assessori.

Il funzionamento € 1' organizzazione della giunta e' disciplinato
da apposito regolamento.

Il regolamento e le sue modifiche sono approvati dalla maggioran-
za assoluta dei componenti della giunta.

Le riunioni di giunta non sono pubbliche; le deliberazioni di
giunta debbono essere pubblicizzate in modo da assicurarne ls
piu' ampia e effettiva conoscenza da parte della comunita' loaca-
le. Le stesse all' atto della laoro pubblicazione dovranno tutte
essere inviate in copia ai capigruppo consiliari che ne cureranno
la pubblicizzazione nell' ambito dei componenti il proprie gruppo
consiliare.

La giunta esercita collegialmente le proprie funzionij essa deli-
bera con 1l' intervento di almeno la meta' dei suoi componenti de-
terminata per eccesso e a maggioranza dei presenti, a menc che la

! legge non disponga diversamente.

Gli assessori sono prepaosti ai servizi comunali individuati per
settori omogenei, per delega del sindaco.

art. B8
Il sindaco

Il sindaco e' presidente del consiglio, capo del governo e dell’
amministrazione comunali, ufficiale del governo nel Comune.

La sua situazione giuridica e le sue attribuzioni sono determina-
te per legge; egli risponde politicamente dell' esercizio delle
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sue funzioni al consiglio comunale.

in caso di impedimento, di assenza o di necessita' egli puo’' de-
jegare a un assessore o0 a un consigliere 1' esercizio delle sue
funzioni, a meno che la legge non disponga diversamente. ( - _ - )
La delega puo' essere generale o riferita & singole fatticpecie.

In ogni caso, deve essere i1nformato il consiglio dell' &esistenzs
della delega.

spetta al sindaco il potere di ordinanza nei casi previsti dalla

legge. ( 2 - -

2 N Titolo III
| ORGANI BUROCRATICI

Art. 9
Il segretario comunale

| I1 segretario comunale collabora con il sindaco, dal quale fun-
| zionalmente dipende, e con gli assessori nel coordinamento delle
| strutture e delle attivita' amministrative.
| E' organo principale ma non esclusivo di .consulenza giuridico-
amministrativa; su direttive del sindaco e a richiesta degli as-
gsessori, 1in conformita' alla disciplina regolamentare, adotta i
n provvedimenti necessari per il conseguimento della razionalite',
economicita', efficienza e efficacia dell' azione amministrativaj;
' dispone, in conformita' alla norma regolamentare, direttamente o
a mezzo di incaricati o di un apposito servizio, ispezioni ammi-
nistrative finalizzate alla verifica dei risultati conseguiti da-
''gli wuffici nello svolgimento dei progetti e nell' acquisizione
'degli obiettivi nei tempi tecnici programmatij riferisce al sin-
‘daco circa 1' esito delle ispezioni eseguite e adotta, di intesa
. con il medesimo, i conseguenti provvedimenti. -
-1 regolamenti definiscono la posizione del segretaric comunale
nell’' organizzazione amministrativa del Comune e ne specificano
{ gli strumenti di intervento.
A richiesta della giunta comunale, riferisce circa le 1ispezioni
eseguite e puo' essere sentito su ogni affare.
La situazione giuridico-economica del segretario comunale e le

' ulteriori attribuzioni sono regolate per legge.
La presidenza delle commissioni di garae. di concorso e l'assistenza agli Organi
' del Comune spettanc al Segretario CR?%Palfd' ar : : :

7;) Dirigenti e responsabili dei servizi comunali

Essi debbono essere professionalmente idonei all' esercizio delle
" funzioni di direzionej; debbono possedere la praofessionalita' spe——
cifica richiesta per la direzione della struttura amministrativa
considerata ed avere attitudine alla direzione e al coordinamen-
, to, dimostrando capacita' di promuovere e incentivare 1' attivi-
' ta' dei collaboratori, di programmare sistematicamente 1' attivi-
ﬁ ta' della struttura alla quale sono preposti oltre alla capacita'
! progettuale e -di promozione del lavoreo di gruppo, coinvolgendo
; tutti gli operatori neklla realizzaziaone dei progetti e dell' at-
g tivita' dei collaboratori nella realizzazione dei progetti e
! dell' attivita'; sensibilita' nel corrispondere alla domanda so-
| ciale. Sono responsabili dei risultati positivi e negativi conse-

~
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gui ti dalle strutture che dirigono; possono essere convocats e
sentiti dal consiglio e dalle commissioni consiliari ibn ordine a
specifici fatti amministrativi rientranti nella loro competenrza.

La nomina e la preposizione agli uffici presupponre 1' effettivo
accertamento dei requisiti indicati.

Nello svolgimento della loro specifica attivita', dipendono di-
rettamente dal sindace & dell' avegciore CEIEZENT; g nb
ti oemministrativamente, nei limiti e per 1 fini previsty dalla
legge, dal segretario comunale.

- -~ -

N Titolo V
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

.l Art. 11
///?? Gli incarichi
4

2344 giunta, vagliate le esigenze degli uffici e dei servizi neil
casi in cui riscontra 1' inesistenza di personale professional-
mente idoneo allo svolgimento di determinate funzioni altamente

3 qualificate puo', con apposito atto deliberativo, incaricare con-

sulenti esterni all' Ente per il periodo di tempo strettamente

necessario all' esecuzione dell' incarica affidato.

Art. 12
2 Servizi pubblici

Per il conseguimento dei propi fini, il Comune si avvale delle
proprie strutture o di soggetti privati o pubblici.

I fini istutuzionali sono conseguiti mediante 1' attivita' degli
uffici comunaliji servizi, di ogni tipo, sono prodotti e ercgati,
in base a valutazioni di conveninenza economico-operativa e so-
ciale effettuate dal consiglio comunale.

11 consiglio delibera circa le modalita' di produzione e eroga-
zione dei servizij individua il soggetto che deve effettuarlij
delibera il provvedimento con cul si conferisce al soggetto pre-
scelto la produzione e la erogazione del servizio.

Art. 13
11 personale

11 personale del Comune, in base ai principi e criteri desumibili
S dalla legge e dai diversi liveloli di contrattazione, e' organiz-
) zato per qualifiche funzionali, al cui interno si individuano a-
ree e profili professionali.

Esso e' organizzato in base ai principi della partecipazione, re-
sponsabilita', valorizzazione dell' apporto individuale, qualifi-
cazione professionale, responsabilizzazione, mobilita', profes-
sionalita', sindacalizzazione,

I criteri che debbono seguirsi nell' organizzazione funzionale
del personale comunale sano configurati nella contrattazione,
coordinazione, mobilita' operativa, qualificazione, degerarchia,
competenza. Il metodo di lavoro da privilegiarsi e' quello del
lavoro di gruppo, improntato alla interdisciplinarieta' e alla
partecipazione. In base ai principi e criteri enunciati, il rego-
lamento determina 1' organizzazione del personale.
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Art. 14
BGli uffici comunali

L' organizzazione strutturale del Comune e' del tipo funzionale,
per modularsi sulla attivita' che comcretamente deve essere svol-
ta.

Gli uffici sona organizzati 1n modo che s1& sssicurats 1z “lessi-
bilite' delle strutture, in relazione a1 progett: che debbono es-
sere realizzati e agli obiettivi che debbono essere caonseguiti.
L' organizzazione strutturale deve essere aperta, per consentire
apporti specialistici esternij integrata, per evitare, secondo la
logica unitaria del programma di attivita', la frattura fra i va-
ri settori operativi.

Nel caso in cui la Regione si "avvale" degli uffici e del perso-
nale comunali per 1' esercizio delle sue funzioni amministrative,
deve essere determinato il costo del servizio, che deve essere
integralmente a carico della Regione.

Il regolamento del personale disciplina la struttura organizzati-
vasdegli uffici.

Art. 15
Il procedimento

base ai principi desumibili dalla legge, i procedimenti ammi-
nistrativi vanno calibrati sugli obiettivi da conseguirsi e deb-
baono essere finalizzati alla piu' elevata efficienza e economici-
ta' dell' azione; essi debbono assicurare, oltre ai presuppesti
normativi, la piu' ampia partecipazione interna ed esternaj;
debbono essere improntati alla
massima pubblicita’'.

I1 gruppo di lavoro, incaricato dello svolgimento del progetto,
preliminarmente determinera', nell' ambito dei principi e seconda
la disciplina regolamentare, il procedimento che in concreto do-
vra‘' essere seguito, assicurando, in tal modo 1' imparzialita'
dell' azione amministrativa.

art. 16
Il controllo

i All' amministrazione comunale e' demandato il controllo economico
o e di gestione.

W Dovra' escsere effettuata la valutazione dei progetti da realiz-
zarsi ed accertata la relativa corrispondenza al praoagramma non-
che' ai tempi tecnici di realizzazione del singolo progetto ri-
spetto a quelli programmati.

Art. 17
Revisori

Il revisore dei conti propone provvedimenti e misure da adottarsi
per conseguire una piu' elevats efficienza, una maggiore economi-
cita' ed una migliore produttivita' della gestione. Al riguardo,
Puo' essere sentito dal consiglio comunale e dalle commissioni
consiliari 4
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PARTE I1

’ Titolo I
FORME ASSDCIATIYE E DI COOPERAZIONE INTERSOGGETTIVA

Art. 18
Principi generali
11 Comune nell' esercizio delle funzioni e per 1' espletamento
ottimale dei servizi informa la propria attivita' al principio

associativo e di cooperazione, sia nei rapporti con gli altri Co-
muni che con la Provincia e la Regione.

Art. 19
Il consorzio

11 consorzio e' istituito per la gestione di quei servizi che per
il carattere funzionale o per le caratteristiche dimensionali ne-—
cessitano di una particolare struttura gestionale tecnicamente
adeguata, con la partecipazione dei piu' soggetti locali.

Ai consorzi si applicano le norme di legge e quelle statutarie
previste per le aziende speciali.

La costituzione del consorzio avviene mediante 1' approvazione,
da parte del consiglio comunale a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, dello statuto e di una convenzione nonche', attraverso 1la
trasmissione agli enti aderenti, degli atti fon-—
dafRotali e la determinazione della gquota di partecipazione.

Art. 20
Convenzioni

IQ?S? omune per 1' esercizio'coordinato di determinati servizi o
fanzioni stipula convenzioni con altri Comuni o con la Provincia.
La convenzione, approvata dal consiglio comunale, e' adottata per
la gestione di quei servizi che per 1a loro natura non richiedono
la creazione di piu' complesse figure di cooperazione.

La convenzione stabilisce i fini, la durata, le forme di consul-
tazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i
reciproci obblighi e garanzie.

Titolo III
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 21- : - S,
Partecipazione popolare

I1 Comune informa la propria attivita' ai principi della parteci-
pazione dei cittadini sia singoli che associati, garantendone 1n
modi e con strumenti idonei 1' effettive esercizio per la tutela
di situazioni giuridiche soggettive e di interessi collettivi in-
cidenti nella sfera di competenza comunale e nell' ambito del
proprio territorio.
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Art. 22
Istanze, petizioni e proposte

per 1la migliore tutela delle situazioni Qiuridiche soggettive e

degli interessi collettivi 1 cittadini, cingol: o accocicty, r--
egno presentare agli orgeni comunali isterze, petizio . &  rco-
ste vertenti su aspetti che riguardino 1' aziore cmririztrat: -

del Comune.

Gli atti di intervento partecipativeo devono essere indiriz:-s
sindaco ed acquisiti al protocollo dell' Ente; 1'istarza, la
tizione o la proposta vengono, per il tramite del sindaco, sot
poste all' attenzione del consiglio comunale.

art. 23
Diritto di accesso e di informazione

al fine di assicurare la trasparenza e 1' imparzialita' dell' at-
tivita' amministrativa e' garantito ai cittadini, singoli o assc-
ciati, per la tutela di situazioni giuridiche soggettive o di inr-
teressi diffusi, il diritto di accesso ai documenti amministrati-
vi del Comune e degli enti e aziende dipendenti seconda quanto
previsto dalle norme legislative dell' ordinamento statale e dal-
lo specifico regolamento comunale.

PARTE III

Art. 24
Funzione normativa

1 piani e i programmi generali, settoriali e i regolamenti sono
predisposti dalla giunta=di propria iniziative o su mandato del
consiglio che, in tal caso, ne definisce 1' oggetto, ne delinea 1
principi e criteri direttivi e ne stabilisce il termine d1 pre-
sentazione=e deliberati dal consiglio.

I regolamenti di organizzazione e di funzionamento del «censiglio
e della giunta sono predisposti e deliberati dall' organc al gqua-
le si riferiscono.

Di intesa con la Regione, tutti gli atti programmatici e normat:-
vi del Comune sono integralmente pubblicati sul Bollettinmo uffi-
ciale della Regione; degli stessi viene data immediata e ampia
informazione, con ogni mezzo, alla comunita' comunalej essi ven-
gono tenuti costantemente 3 disposizione dei cittadini 1 quali
possono consultarli, e a proprie spese, ottenere copia.
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Prot. N?}O li 52;:1*::, 1009
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albe

Pretorio per quindici giorni consecutivi con contemporaneo invio al compe-
tente Organo Regionale di confrolfo sugli atti dei Comuni.

—————————————————— —————————————————————————————————————————————————————————

L3 suestesa deliberazione e’ divenuta esecutiva in seguito alla pubblicaziune

all'Albo Pretorio di guesto Comune dal al
senza reclami ed invio al competente Organo Regionale di controllo, il quale
ne ha accusato ricevuta in data , senza che ne sis stato

pronunciato, entro 1 20 giorni successivi, a norma dell’art. 53 della Leaggs
10 febbraio 1953 n.62, L’annullamento.
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SPRZIO RISERVATO ALL 'ORGAND DI CONTROLLO
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